
FORMAZIONE E SERVIZIDI CONSULENZA:I BANDI PSR DI OTTOBRE
5 milioni di euro di risorse per le misure dedicateall'aggiornamento delle imprese agricole

SommarioOttobre 2011
La PAC dopo il 2013: le
proposte della Commissione
p.2

Bandi PSR: servizi di
consulenza
p.3

Bandi PSR: formazione e
informazione
p.4

Progetti Integrati d'Area
"TRAIN"
p.5

GAL delle Dolomiti a
confronto
p.6

Modificati gli indirizzi
procedurali del PSR Veneto
p.8



La Commissione europea ha presentato lo
scorso 12 oittobre a Bruxelles le proposte
legislative per la nuova Politica Agricola
Comunitaria, relative al periodo di
programmazione 2014-2020.
Si tratta di quattro regolamenti principali,
del Parlamento e del Consiglio europeo,
riguardanti:

- i pagamenti diretti alle imprese agricole

- l’organizzazione comune dei mercati

- le politiche per lo sviluppo rurale

- finanziamento, gestione e monitoraggio
della politica agricola comune,

oltre ad alcuni regolamenti di
accompagnamento.

I testi dei regolamenti, oltre ad alcune
sintesi e presentazioni, sono disponibili sul

Novità significative per la nuova politica agricola comune, basata suquattro nuovi regolamenti. L'approvazione definitiva ad inizio 2013
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La PAC dopo il 2013
presentate le proposte ufficiali

Il dibattito corre sul web
Due approfondimenti nel nuovo
spazio della Rete Rurale Nazionale,
che affrontano i temi della copertura
dei rischi e gli effetti collaterali degli
aiuti disaccoppiati.
www.pianetapsr.it

Sono disponibili le video-lezioni del
prof. Sotte, corredate da apposite
slides, che affrontano le principali
tematiche della nuova proposta di
politica agricola comune.
www.agriregionieuropa.it

Dopo il confronto in tempo reale
dello scorso 12 ottobre, il dibattito
continua in una sezione dedicata del
sito web di Veneto Agricoltura -
Europe Direct Veneto.
www.venetoagricoltura.org

sito Internet della Commissione europea
http://ec.europa.eu

Si avvia ora il periodo di confronto e
negoziato, a livello comunitario, nazionale
e regionale, che porterà all’approvazione
definitiva dei regolamenti entro i primi
mesi del 2013.



Servizi di consulenza:il PSR a sostegnodegli imprenditori agricoli
Nuove opportunità per le imprese agricole
venete che si avvalgono di servizi di
consulenza. La Regione del Veneto, con la
deliberazione n.1592 del 4 ottobre 2011,
ha infatti aperto il bando della misura 114
“Utilizzo dei servizi di consulenza”
nell’ambito del Programma di Sviluppo
Rurale 2007 – 2013. L’azione, che conta su
uno stanziamento di 2 milioni di euro
complessivi, prevede un rimborso parziale
delle spese sostenute per l’utilizzo di
servizi di consulenza.
I servizi previsti dalla misura riguardano la
valutazione del rendimento aziendale e
l’aumento della competitività,
compatibilmente con i criteri di gestione
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obbligatori, le buone condizioni
agronomiche ed ambientali e la sicurezza
sul lavoro.
L’obbiettivo è di promuovere la crescita
professionale degli imprenditori agricoli,
far crescere la consapevolezza verso la
qualità dei prodotti, la sicurezza
alimentare, la tutela della biodiversità e la
salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente.

Tre gli ambiti di applicazione per i servizi di
consulenza: il primo è obbligatorio e
riguarda i criteri di gestione obbligatori e le
buone condizioni agronomiche e
ambientali; i restanti sono facoltativi e
toccano i “nuovi standard” (tra i quali:
ambiente, sanità pubblica, benessere degli
animali) e gli obbiettivi delle “nuove sfide”
(come ad esempio le tecniche di
mitigazione dell’impatto ambientale
dell’agricoltura, la qualità dei prodotti, il
miglioramento dell’efficienza energetica).

Possono accedere alla domanda gli
imprenditori agricoli professionali, che
siano titolari d’impresa e iscritti
all’Anagrafe del Settore Primario della
Regione del Veneto. Il livello di aiuto è pari
all’80% della spesa ammissibile, che non
può superare i 1.500 euro per una
consulenza base e i 1.875 euro per una
consulenza avanzata. I termini di
presentazione delle domande sono fissati
al 30 novembre 2011.
Per dettagli e scadenze consultare il BUR

Attivati 2 milioni di
euro grazie alla

misura 114
"Utilizzo dei servizi

di consulenza".
Il bando scade il 30

novembre 2011
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Formazione e informazione:nuovi interventiper 3 milioni di euro

Accrescere le capacità professionali
degli imprenditori agricoli è un fattore
centrale per lo sviluppo del settore
rurale. Per questo la Regione del
Veneto, con la deliberazione n.1592
del 4 ottobre 2011, ha attivato anche
per il 2011 nuove risorse a sostegno
degli interventi di formazione e
informazione attraverso la misura 111
del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013.

L’importo complessivo messo a bando
ammonta a 3 milioni di euro, per il
finanziamento di attività di formazione
e informazione a carattere collettivo.
Le iniziative dovranno riguardare
tematiche relative al miglioramento
della competitività del settore e
dell’ambiente rurale, come ad esempio
la gestione sostenibile delle risorse
naturali, la sicurezza alimentare e la
qualità dei prodotti.

Sono tre le tipologie di intervento
finanziabili: corsi di formazione e
aggiornamento; conferenze e
seminari; corsi finalizzati al rilascio o
rinnovo dell’autorizzazione
all’acquisto di prodotti fitosanitari.

Possono accedere alle domande di
finanziamento i soggetti iscritti
all’Elenco Regionale degli Organismi di
formazione accreditati, che potranno
presentare un solo progetto, che andrà
realizzato entro il 31 gennaio 2013. È
previsto un contributo fino al 100%
della spesa ammissibile per la
realizzazione delle iniziative.
I termini di presentazione delle
domande sono fissati al 31 ottobre
2011. Per dettagli e scadenze
consultare il BUR del Veneto.

Competitività,
gestione sostenibile,

sicurezza alimentare:
sono le tematiche

previste dalla misura.
3 milioni di euro

a bando. Scadenza il
31 ottobre 2011



5

Partono con il "TRAIN"
i Progetti Integrati d'Area
Inizia la fase operativa dei PIA.R, i
Progetti Integrati d’Area Rurali del
Veneto. Il primo soggetto ad entrare
nella fase di attuazione è il TRAIN, il
partenariato dell’area del
Camposampierese. L’avvio degli
interventi, che contano su un piano
finanziario di 2 milioni di euro, è stato
approvato dalla Regione con la
deliberazione n.1498 dello scorso 20
settembre nell’ambito del Programma
di Sviluppo Rurale 2007-2013.

Con lo stesso provvedimento è stata
approvata l’attivazione dei primi due
interventi “a regìa”, ovvero quelli
programmati e definiti direttamente
dal partenariato, anche attraverso
l’individuazione dei soggetti
richiedenti pubblici che possono
accedere agli aiuti. Il primo riguarda
un intervento di informazione a
supporto del turismo rurale (azione 4
– misura 313); la seconda consiste
nella realizzazione di uno studio sul
patrimonio rurale dell’area interessata
dal PIA-R (azione 4 – misura 323/a),
preliminare e propedeutico
all’attivazione di successive azioni di
ristrutturazione e riqualificazione.
ll quadro generale degli interventi
previsti dal progetto TRAIN ha come
principale obiettivo quello di
incentivare

il turismo rurale nel territorio di
riferimento (ambito locale), che è
costituito da quattordici comuni,
undici della provincia di Padova, tre
della provincia di Treviso.

Il secondo obbiettivo è invece la tutela
e la valorizzazione del patrimonio
storico-architettonico e paesaggistico
rurale, che punterà sulla
valorizzazione degli itinerari presenti
nell’area. I percorsi su cui si
concentreranno gli interventi saranno
la linea dell’ex-ferrovia Treviso-
Ostiglia, il percorso del Muson Vecchio

Gli undici PIA-R del Veneto

- Unione dei Comuni
del Camposampierese

- Comune di Vigodarzere
- Comune di Cornuda
- Provincia di Venezia
- Comune di San Donà di Piave

- Partenariato Terre del Brenta
- Comune di Chiampo
- Comune di Camisano Vicentino
- Comune di Colognala ai Colli
- Comune di Cologna Veneta
- Comune di Sommacampagna

Il primo ad essere operativo è quello dell'area del camposampiereseincentrato su "Turismo Rurale, Ambiente e Iniziative Naturalistiche"
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«Leader, priorita' alla montagna»
I GAL delle Dolomiti a confronto
L'incontro in occasione di ExpoDolomiti

Strategie più mirate e rispondenti alle
esigenze dell’approccio Leader e delle
aree montane e mantenimento dei
budget destinati all’agricoltura e allo
sviluppo rurale in vista della nuova
politica agricola. Sono alcune delle
priorità emerse lo scorso 1° ottobre
dal seminario dedicato allo sviluppo
locale nelle Dolomiti, organizzato a
Longarone (BL) dall’Istituto Nazionale
di Economia Agraria , nell’ambito di
Expo Dolomiti.

Si è trattato di un efficace momento di
valutazione e confronto della
situazione e delle prospettive del
Leader, che ha permesso ai Gruppi di
azione locale dell’area dolomitica, alle
Autorità di Gestione interessate
(Regione del Veneto, Province
autonome di Trento e Bolzano,
Regione Friuli Venezia Giulia), ai
rappresentanti della Rete rurale
nazionale e agli altri esperti presenti,
di fare il punto anche sulle nuove
proposte relative alla programmazione
2014-2020.

Sul futuro dello sviluppo locale, non
solo montano, pesano le incognite
legate agli indirizzi della nuova
politica agricola comune in via di
definizione a Bruxelles.

Il probabile ridimensionamento dei
budget destinati alle Regioni italiane
rischia di coincidere proprio con la
prossima fase di consolidamento sul
territorio della “programmazione dal
basso”.
Per scongiurare il rischio, è stata
sollecitata la partecipazione attiva, da
parte di tutti i soggetti coinvolti, al
confronto che scatterà dopo la
presentazione delle proposte della
Commissione Europea del prossimo
12 ottobre.
Per quanto riguarda il “sistema Leader”
è stata evidenziata ancora una volta,
anche sulla base delle effettive
esperienze dei GAL presenti, la
generale difficoltà nell’adattamento al
quadro normativo e procedurale che
caratterizza il programma di sviluppo
rurale, anche in relazione ai
conseguenti ritardi che l’ “inserimento
operativo” di Leader nel PSR

Pesano le incognite
della nuova PAC
e il ritardo
nell'inserimento
all'interno dei PSR.
Ma la presenza dei
GAL sul territorio
si è rafforzata
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Recupero delle malghe:
fondi per l'Alto Bellunese
Un bando pubblico per sostenere il recupero delle malghe. Il Gal Alto Bellunese ha aperto i
finanziamenti della misura 323/a “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, azione –
2 “Recupero e riqualificazione del patrimonio storico-architettonico”. Il bando pubblicato
punta in particolare al recupero delle malghe, intese come “unità fondiare silvo-pastorali
con superficie maggiore a 10 ettari”. L’importo complessivo messo a bando è di 500mila
euro. Il bando scade il 9 dicembre 2011.

Microimprese crescono
nella Montagna Vicentina
Offrire nuove vie di sviluppo all’economia locale, favorendo la creazione di microimprese. Il
Gal Montagna Vicentina dà un nuovo impulso al territorio riaprendo il bando per accedere
ai finanziamenti dell’azione 1 – misura 312, dedicata alla creazione e allo sviluppo di
microimprese. Il bando si rivolge in particolare alle aziende che operano nell’ambito delle
attività agricole e forestali e delle attività per la tutela e la promozione del territorio e
dell’ambiente. Le risorse complessive a disposizione sono di 528 mila 102 euro. Il termine
per presentare la domanda è fissato per il 9 dicembre 2011.

www.galaltobellunese. it

www.montagnavicentina.com

ha comportato. Allo stesso tempo,
però, tutti soggetti gli interventi
hanno sottolineato il rafforzamento
del ruolo del Leader e dei Gruppi di
azione locale sul territorio, sia in
termini di esigenza che di effettivo e
tangibile riscontro, dopo la fase di
avvio.

Secondo i punti di vista emersi in
occasione del seminario, la futura
programmazione dovrebbe essere in
grado di ricreare alcune condizioni
operative ed attuative più rispondenti
all’approccio Leader e alla sua
funzione di “propulsore di innovatività
e di buone prassi”, con l’obiettivo di
poter progressivamente “contaminare”
il sistema di governance locale. Tra gli
aspetti più interessanti rilevati nelle
nuove proposte di regolamento, sono
stati evidenziate:

la possibilità di prevedere dei
sottoprogrammi tematici all’interno
dei prossimi PSR, montagna tra i quali
potrà figurare anche l’ “area montana”;
l’eliminazione dell’articolazione in
“Assi” e la diminuzione del set di
Misure attivabili; il mantenimento di
un budget minimo da riservare al
Leader (5%); la definizione di scadenze
ravvicinate per la selezione dei GAL;
un impulso chiaro e forte verso
l’integrazione effettiva ed operativa tra
i diversi fondi (FEASR, FSE, FESR) la
formula “contrattuale” tra UE, Stato
membro, Regione che sostiene
l’attuazione degli interventi, sulla base
di priorità e obiettivi precisi e
misurabili e sulla valutazione del loro
raggiungimento.



La proposta arriva dalla Commissione
Europea e prevede la possibilità di
innalzare il tasso di cofinanziamento
FEASR per quei paesi in gravi difficoltà
finanziaria. Il massimale potrebbe
essere innalzato fino al 95% per le
regioni dell’Obbiettivo Convergenza e
per quelle ultraperiferiche e fino
all’85% per le altre regioni.

Cofinanziamento al 95%per i paesi in crisi

Un logo per la produzione integrata
Il Mipaaf ha bandito un concorso per
la realizzazione di un marchio di
qualità che permetta di distinguere i
prodotti certificati nell’ambito del
Sistema di qualità nazionale di
produzione integrata. Il bando è
aperto a tutti i cittadini europei e in
particolare ai giovani.

Modificati gli indirizziprocedurali del PSR Veneto
Aggiornati gli indirizzi procedurali del
Programma di Sviluppo Rurale. Con la
deliberazione della Giunta Regionale n.
1499 del 20 settembre 2011, è stato
rivisitato il documento che regola
l’attuazione del PSR Veneto 2007-2013. Tra
le principali novità: la definizione delle
condizioni di ammissibilità per gli
investimenti nelle energie rinnovabili
previste dalla misura 121; le procedure di
selezione dei progetti da parte dei Gruppi
di azione locale; la possibilità di anticipare
le risorse ai GAL da parte degli Stati
membri per le spese di gestione e

l’innalzamento dei massimali per il
pagamento degli anticipi ad altri soggetti
pubblici; l’applicazione del regime de
minimis e l’aggiornamento della normativa
in materia di controlli, procedure e spese
ammissibili all’aiuto del FEASR.

Maggiori informazioni disponibili su
www.reterurale.it

Focus disponibile sul sito
www.pianetapsr.it

Documenti disponibili su
www.regione.veneto.it
Agricoltura e Foreste -
Sviluppo Rurale
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misura denominazione importo a bando scadenza

1 22

1 22

1 22

1 23/f

1 23/f

1 25

1 25

Accrescimento del valore economico delle foreste

azione 1 - Costruzione, ristrutturazione e adeguamenti

straordinari delle strade forestali

Accrescimento del valore economico delle foreste

azione 2 - Miglioramento boschi produttivi

Accrescimento del valore economico delle foreste

azione 3 - Investimenti per la prima lavorazione

del legname

Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti

agricol i e forestal i ; azione 1 - Investimenti per la

seconda lavorazione del legname

Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti

agricol i e forestal i ; azione 2 - Investimenti per la

trasformazione e lo sfruttamento delle biomasse

forestal i
Infrastrutture connesse allo sviluppo

e all 'adeguamento della si lvicoltura - azione 1

viabil ità infrastrutturale

Infrastrutture connesse allo sviluppo

e all 'adeguamento della si lvicoltura - azione 2

migl ioramenti infrastruttural i del le malghe

Bandi aperti settore forestale - Asse 1

Migl ioramento della competitività

2.000.000,00 euro

1 .300.000,00 euro

1 .300.000,00 euro

2.500.000,00 euro

2.000.000,00 euro

4.000.000,00 euro

1 .500.000,00 euro

30/11 /2011

30/11 /2011

30/11 /2011

30/11 /2011

30/11 /2011

30/11 /2011

30/11 /2011

Migl ioramento ambientale
Bandi aperti settore forestale - Asse 2

226

226

227

227

227

Ricostituzione potenziale forestale e interventi

preventivi - azione 1 ricostituzione potenziale forestale

Investimenti forestal i non produttivi - azione 1

migl ioramenti paessagistico - ambiental i

2.500.000,00 euro

2.500.000,00 euro

1 .700.000,00 euro

700.000,00 euro

30/11 /2011

Ricostituzione potenziale forestale e interventi

preventivi - azione 2 interventi preventivi
30/11 /2011

30/11 /2011

Investimenti forestal i non produttivi - azione 2

mitigazione degli effetti negativi dei cambiamenti

cl imatici sul le foreste

Investimenti forestal i non produttivi - azione 3

conservazione e incremento della biodiversità

30/11 /2011

700.000,00 euro 30/11 /2011
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Iniziativa realizzata dal Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell'informazione e Autorità di gestione
designata per l 'esecuzione: Direzione Piani e Programmi Settore Primario




